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“CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER  
LE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI ORISTANO 

DANNEGGIATE DALL'ALLUVIONE” 

 

 

ART. 1 
FINALITÀ DELL'INIZIATIVA 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Oristano, nell’ambito delle attività 

previste dal progetto “Supporto alle imprese della provincia colpite da calamità naturale”, a 

valere sul “Fondo Perequativo 2013: contributi per calamità naturali”, emana un bando per 

l'assegnazione di contributi a favore delle imprese colpite dall’evento alluvionale del 18 novembre 

2013. 
Si tratta di un concreto sostegno economico a supporto delle imprese, danneggiate dall’eccezionale 

avversità atmosferica che ha duramente colpito la Sardegna e la provincia di Oristano.  
 

ART. 2 
OBIETTIVI 

Il contributo straordinario è uno strumento a supporto delle imprese danneggiate dall'alluvione 

del 18 novembre 2013, finalizzato a favorire le condizioni per la continuità e/o la ripresa delle 

attività economiche danneggiate dal sopracitato imprevisto evento atmosferico.  
Finanzia l’acquisto di beni che possono accompagnare l’impresa nel percorso di ripristino delle 

condizioni di operatività pregressa. 
 

ART. 3 
BENEFICIARI 

Il presente bando è rivolto alle imprese esercitanti, alla data del 18 novembre 2013, attività 

economica rientrante nel campo di applicazione del Regolamento CE 1407/2013, in possesso dei 

seguenti requisiti: 

a) avere sede legale e/o sede locale in uno dei comuni compresi nella circoscrizione della 

Camera di Commercio di Oristano che siano inseriti nell’elenco trasmesso dalla Protezione 

Civile; 

b) essere iscritte al R.I. della CCIAA di Oristano; 

c) essere in regola con la denuncia di inizio attività; 

d) essere in regola con il pagamento del diritto annuale; 

e) aver assolto gli obblighi contributivi attestati dal DURC o altra certificazione prevista dalla 

vigente normativa; 

f) aver presentato la segnalazione del danno al Comune di competenza nei termini previsti; 

g) aver subito danni a seguito dell’alluvione per un importo complessivo superiore a euro 

1.000,00; 

h) non aver cessato l’attività. 

 

I requisiti richiesti, a pena di esclusione, devono essere posseduti alla data di presentazione 
della domanda e al momento della concessione dell’aiuto.  

Sarà considerato requisito preferenziale non aver percepito altri contributi in genere per l’evento 

calamitoso.  
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ART. 4 
FORMA GIURIDICA E SETTORI 

Possono presentare domanda le imprese appartenenti a tutti i settori di attività, conformemente a 

quanto previsto dai Regolamenti “de minimis” di cui al seguente art. 7, che abbiano la seguente 

forma giuridica: 

• Imprese individuali; 

• Società di persone; 

• Società di Capitali /Cooperative / Consorzi; 

• Altre forme giuridiche. 

 

ART. 5 
MISURA DEL CONTRIBUTO 

Sono previsti contributi a fondo perduto in denaro per un importo complessivo di € 70.800,00 del 

valore massimo di € 5.000,00 ciascuno. L’importo dei contributi è da considerarsi al netto dell’IVA 

e al lordo della ritenuta d’acconto del 4%, prevista dall’art. 28, comma 2, del D.P.R. 600/1973. 

 

ART. 6 
SPESE AMMISSIBILI 

Il contributo è finalizzato alla rimozione degli effetti derivanti dal citato evento, attraverso il 

ripristino dell’operatività pregressa. 

Sono ammissibili, al netto di iva e di altre imposte e tasse, esclusivamente le spese relative a 
riparazione o acquisto (in caso di danno non riparabile) di impianti produttivi, macchinari, 
attrezzature e arredi1. 
I contributi camerali sono cumulabili, fino alla concorrenza del costo complessivo sostenuto, con altre 
agevolazioni di fonte pubblica; l’eventuale aiuto cumulato non potrà comunque superare l’ammontare 

del danno subito, detratti i rimborsi assicurativi.  

Sono ammissibili le spese effettuate a far data dal 19 novembre 2013, il cui  importo complessivo imponibile 

dei beni agevolabili sia almeno pari a 1.000,00 euro, ad eccezione dei titoli di spesa riferiti a lavori in economia, 

per i quali è ammesso un importo inferiore.  

Costituisce requisito essenziale di ammissibilità l'esistenza del nesso di causalità del danno subito e segnalato 

regolarmente al Comune di competenza tramite la “Scheda C di ricognizione dei danni subiti dalle attività 
produttive”, con l’evento alluvionale del 18 novembre 2013. 

In ogni caso l’impresa beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, per un periodo non 
inferiore a tre anni dalla data del provvedimento di concessione del contributo, i beni acquistati e 
tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa in originale, relativa ai beni per i 

quali è stato concesso il contributo a valere sul presente bando. 

Il ripristino del danno per cui si richiede il contributo deve essere coerente con quanto dichiarato nella sopra 

indicata Scheda C. Potranno essere riconosciute spese per il ripristino/acquisto di attrezzature, impianti produttivi, 

arredi e macchinari, il cui danno sia stato evidenziato in tale scheda di ricognizione e nella misura della specifica 

quantificazione ivi contenuta, entro i limiti di cui all'art.5. 

 

ART. 7 
REGIME DI CONCESSIONE 

1. Le agevolazioni sono concesse in osservanza delle condizioni prescritte dal nuovo regolamento 
UE 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore “de 

minimis” pubblicato in GUUE serie L n. 352 del 24.12.2013. 

                                                 
1
  Il contributo potrà essere richiesto solo per beni strumentali, macchinari, attrezzature, arredi nuovi di fabbrica che dovranno essere installati 
nella sede operativa indicata dal richiedente. 
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2. Ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti “de 

minimis” concessi ad una “impresa unica” non può superare i 200.000,00 Euro nell’arco di tre 
esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’“impresa 

unica” nel settore del trasporto su strada non può superare 100.000,00 Euro nell’arco di tre 

esercizi finanziari. 
3. Per le sole imprese agricole, si precisa che, in conformità con quanto stabilito dal Regolamento 

(UE) 1407/2013, sono considerate finanziabili, soltanto le spese relative all’acquisto di beni e 

servizi destinati ad attività di trasformazione e commercializzazione. 

Per “trasformazione di un prodotto agricolo” si intende qualsiasi trattamento di un prodotto 

agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le 

attività agricole necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita. 

Per “commercializzazione di un prodotto agricolo” si intende la detenzione o l’esposizione di un 

prodotto agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro 

modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a 

rivenditori o a imprese di trasformazione e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima 

vendita; la vendita da parte di un produttore primario a dei consumatori finali è considerata 

commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo. 

4. Per le imprese operanti nel settore della pesca, gli aiuti, verranno concessi in regime "de 

minimis" ai sensi del regolamento vigente al momento della concessione 
2. 

5. Ai fini dell’applicazione dei rispettivi regimi il titolare o rappresentante legale dell’azienda 

istante, rilascerà una dichiarazione (ricompresa nel modello di domanda) attestante gli aiuti 

ricevuti dall’“impresa unica” in regime “de minimis” durante i due esercizi finanziari precedenti 

e nell’esercizio finanziario in corso. 

Per «impresa unica» si intende l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle 

relazioni seguenti: 

- un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

- un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

- un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

- un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest'ultima. 
La verifica del rispetto del regime “de minimis” sarà effettuata sia al momento di presentazione 

della domanda, che prima dell’atto di concessione dell’aiuto.  

 

ART. 8 
CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono escluse dal presente bando: 

− le imprese che abbiano già ottenuto, con riferimento alle spese ammissibili di cui all'art. 6 
del presente bando, il risarcimento per lo stesso bene dell'intero danno subito, da parte di 

altri Enti pubblici o di agevolazioni statali, compresi i rimborsi assicurativi; 

− le imprese che hanno già raggiunto l’importo massimo degli aiuti “de minimis”, di cui 

all’art. 7 del presente Bando; 

− le imprese che, alla data di presentazione della domanda e all’atto di concessione dell’aiuto, 

non siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente bando, non rispettino le 

                                                 

2
 Fatta salva  la verifica della disponibilità della dotazione  finanziaria presso il competente Ministero. 
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condizioni e non alleghino alla domanda di partecipazione i documenti indicati all’art. 9 del 

presente bando; 

− le imprese che non rispettino le condizioni di cui all'art. 6 del presente bando; 

− le imprese sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione (liquidazione coatta o 

volontaria, fallimento, concordato preventivo, amministrazione straordinaria); 

− le imprese  che versino in condizioni ostative all’ottenimento di contributi pubblici ai sensi 

della normativa comunitaria e nazionale; 

− le imprese che abbiano presentato domanda con modulistica differente rispetto a quella 
prevista dall’14 del presente bando; 

− le imprese che presentano domanda riferita a spese sostenute in un periodo differente da 

quello stabilito dall’art. 12. 
 

ART. 9 
TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di partecipazione, completa dei suoi allegati, dovrà essere presentata entro e non oltre 
le ore 13.00 del 29 agosto 2014 con le seguenti modalità: 

 

• consegna a mano, dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 13.00 presso la sede della Camera 

di Commercio I.A.A. di Oristano in via Carducci 23/25 – Ufficio Promozione Economica; 

• invio, a mezzo raccomandata A.R., al seguente indirizzo: 

Camera di Commercio I.A.A. di Oristano 

Ufficio Promozione Economica 

Via Carducci, 23/25 – 09170 – Oristano 

• invio, a mezzo PEC, al seguente indirizzo: 

 promozione@pec.or.camcom.it  
 

Nel caso di invio a mezzo raccomandata A.R. o consegna a mano, la busta dovrà riportare la 

seguente dicitura: “Domanda di Partecipazione Contributo straordinario imprese della 
Provincia di Oristano danneggiate dall'alluvione”, nonché la denominazione e l’indirizzo 

dell’impresa mittente, mentre nel caso di invio a mezzo PEC, si prega di specificare la predetta 

dicitura nell’oggetto. 
Le domande dovranno pervenire, a pena esclusione, entro e non oltre le ore 13.00 del 29 agosto 
2014, a riguardo farà fede, nel caso di consegna a mano, il timbro di arrivo apposto dall’Ufficio 
Camerale ricevente, nel caso di invio a mezzo Raccomandata A.R.  la data del timbro postale di 
spedizione, nel caso di invio a mezzo PEC,  la ricevuta di accettazione. Le domande spedite per 
raccomandata con ricevuta di ritorno entro la scadenza del bando, verranno accettate solo se 
pervenute non oltre i cinque giorni successivi alla scadenza del 29 agosto 2014, ore 13.00.  

La Camera di Commercio non assume alcuna responsabilità in merito al ritardato ricevimento di 

domande, per eventuali disguidi imputabili al richiedente o a terzi, al caso fortuito o di forza 

maggiore. 

La domanda dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dalla seguente documentazione 
obbligatoria: 

1. copia della Scheda C di Ricognizione dei danni subiti dalle attività economiche, presentata al 

Comune competente nei termini previsti; 
2. copia fotostatica della/e fattura/e o del/i preventivo/i per il quale/i si chiede il rimborso; 
3. relazione tecnica compilata sulla base del fac simile di cui all'allegato 1. 

 

La domanda, contenente la "dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà" ai sensi 

del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, artt. 46, 47 e 76, dovrà essere compilata e sottoscritta dal titolare 
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dell'impresa e corredata, a pena di esclusione, di fotocopia del documento d'identità del firmatario, in 

corso di validità. 

Si ricorda che le domande di partecipazione incomplete in una qualsiasi parte o che non dovessero 

indicare uno o più degli elementi o dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione necessaria, 

saranno considerate inammissibili.  
Ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda, relativa alla concessione di un unico 

contributo. Qualora l’impresa presenti più di una domanda, verrà istruita esclusivamente l’ultima 

domanda presentata nel periodo di apertura del bando. 

 

ART. 10 
COMMISSIONE TECNICA 

Il contributo verrà assegnato, previa valutazione formale delle domande pervenute, da parte di 

apposita Commissione tecnica istituita presso la CCIAA e composta dai seguenti quattro membri:  
•••• Segretario Generale della Camera di Commercio di Oristano o un suo delegato, in qualità di 

Presidente; 
•••• Responsabile del servizio Promozione Economica e Tutela del Mercato o funzionario 

delegato;  
•••• Funzionario camerale con funzioni di componente e segretario verbalizzante; 

 
ART. 11 

AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE DOMANDE 
La Commissione esaminerà le domande pervenute al fine di valutarne l’ammissibilità, rispetto ai 

requisiti soggettivi e amministrativi previsti dal presente Bando. L’assenza di uno dei requisiti 

richiesti comporta la conclusione del procedimento e l’inammissibilità della domanda. 

In tale fase l’istruttoria sarà tesa a verificare: 

1. il rispetto delle forme, delle modalità e dei tempi prescritti dal bando per l’inoltro della 

domanda e la completezza della documentazione allegata; 

2. i requisiti soggettivi prescritti dall’art. 3 in capo al potenziale beneficiario; 

3. la presenza di eventuali cause di esclusione di cui all'art. 8; 

4. la presentazione della scheda C di ricognizione dei danni subiti, a seguito dell’evento 

calamitoso presso il Comune di competenza; 

5. la tipologia e la localizzazione dell’intervento in coerenza con le prescrizioni del bando; 

6. il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e delle prescrizioni del 

bando; 

7. il rispetto delle eventuali soglie di costo (minimo e/o massimo) ammissibili in relazione 

all’operazione. 

La Commissione procederà alla redazione di apposito elenco degli ammessi.  

Qualora l'ammontare totale delle richieste ammesse superasse la dotazione finanziaria disponibile, 

pari a euro 70.800,00, si procederà alla redazione della graduatoria sulla base dei criteri di 

valutazione di cui al successivo art. 12.  

  
ART. 12 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La graduatoria dei soggetti ammessi verrà compilata mediante utilizzo dei seguenti criteri di 

valutazione, in ordine di priorità: 

1. non aver percepito altri fondi in relazione all'evento dannoso subito; 

2. incidenza del danno sull'attività economica; 

3. assenza di una copertura assicurativa; 

4. importo del danno subito. 
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ART. 13 
MODALITÀ DI EROGAZIONE 

L’erogazione del contributo avverrà in un’unica soluzione previa verifica della documentazione 

presentata, mediante accredito su c/c bancario dietro presentazione della/e fattura/e e dei relativi 
attestati di pagamento (pena l'esclusione dal contributo) relativi alle spese ammissibili 

effettuate - dal 19 novembre 2013 e fino al 30 ottobre 2014 - per gli investimenti necessari al 

ripristino parziale o totale delle condizioni di operatività pregressa (le fatture dovranno essere 

quietanzate o con liberatoria). 

Le fatture e i documenti comprovanti il pagamento dovranno pervenire alla Camera di Commercio 

esclusivamente via PEC, all’indirizzo promozione@pec.or.camcom.it o tramite consegna a mano 

presso la Segreteria dell’ente, entro e non oltre il 3 novembre 2014, pena la revoca del contributo 

concesso. 
 

ART. 14 
REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Ai sensi del D.P.R.445/2000 verranno effettuati controlli a campione sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive di atto notorio rese unitamente all’inoltro dell’istanza di beneficio. Qualora 

dal controllo emergesse la non veridicità di fatti o informazioni di cui all’atto notorio, il dichiarante 

decadrebbe dal beneficio. Il diritto al beneficio viene meno anche in caso di apertura di procedure 

concorsuali nei confronti dell’impresa o cancellazione della stessa dal Registro imprese in data 

anteriore alla liquidazione del contributo o perdita dei requisiti di cui all’art. 3 e 8 del presente 

Bando. La revoca del contributo è prevista, altresì, nel caso in cui i beni acquistati (art. 6 del 

presente bando), non dovessero rimanere nella proprietà dell’impresa beneficiaria, per almeno 3 

anni dalla data di concessione del contributo. 

 

ART. 15 
ALLEGATI 

L’allegato modulo di domanda e la relazione tecnica autocertificata costituiscono parte 
integrante del presente bando, da utilizzare necessariamente per partecipare all'iniziativa. 
Non verranno esaminate domande presentate con altra modulistica. Al modulo di domanda 
dovrà essere allegata, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione: copia della 
Scheda C di Ricognizione dei danni subiti dalle attività economiche, copia fotostatica della/e 

fattura/e o del/i preventivo/i per il quale/i si chiede il rimborso, fotocopia del documento d'identità 

del firmatario, in corso di validità, relazione tecnica autocertificata (Allegato 1). 

La Camera di Commercio potrà richiedere ulteriore documentazione, rispetto a quella indicata nel 

presente bando, qualora ritenuta necessaria, per l’espletamento dell’attività istruttoria. 
 

ART. 16 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Il trattamento dei dati personali comunicati dagli interessati sarà effettuato ai sensi del D. Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196. I dati verranno raccolti e trattati per le finalità e le attività istituzionali 

dell’Ente camerale ed in particolare per le attività di cui al presente bando; saranno trattati con 

strumenti manuali e/o informatici e con modalità cartacee e/o informatiche; non saranno oggetto di 

diffusione e di comunicazione a terzi se non per motivi strettamente legati alle attività di cui sopra 

ed al loro svolgimento, fermo restando in ogni caso il rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Oristano – via Carducci, 23/25 – 09170 – 

Oristano.  
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ART. 17 
PUBBLICAZIONI E INFORMAZIONI 

Le informazioni, il bando e la modulistica sono scaricabili dal sito www.or.camcom.it  
Per ulteriori informazioni e chiarimenti relativi al presente bando, gli interessati possono rivolgersi 

all'Ufficio Promozione Economica, Tel 0783/2143253, dott.ssa Claudia Cigagna o 0783/2143245 – 

dott.ssa Valeria Deriu.  
Per eventuali comunicazioni alle imprese partecipanti, verrà utilizzata la PEC indicata nella 

domanda di partecipazione e, in assenza, la PEC depositata presso il Registro Imprese. 

 

ART. 18 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è il Dott. Enrico Massidda, telefono 0783/71920 e-mail 

segreteria.generale@or.camcom.it.  

 

ART. 19  
DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa riferimento alla normativa comunitaria in materia 

di concessione di aiuti “de minimis” alle piccole imprese di cui al regolamento Ce n. 1998/2006 

della Commissione del 15 dicembre 2006 e successive modifiche ed integrazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Europea I379/5 del 28 dicembre 2006. 


